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proibita 

Domattina alle 9,30 
appuntamento 
a palazzo Barberini 
Si scenderà nel mitreo 
dove è conservato 
uno dei rari affreschi 
in cui è narrato 
il mito del dio iranico 
In basso, il mitreo Barberini 
con ladresco della Tauroctonla 
In alto, a sinistra, il dio Sole: 
a destra il dio Mithra 

Mithra e la «Tauroctonia» 

Tutti alla corte del dio Mithra. 
L'appuntamento pervisitare il mitreo 
Barberini è per domattina alle 9.30, 

davanti all'ingresso di palazzo 
Barberini, in via Quattro Fontane 13, 
sotto il porticato. Il mitreo Barberini e 

uno dei rarissimi mitrci dipinti, e la 
visita rappresenta un'occasione 

eccezionale per ammirare la 
cosiddetta Tauroctonia (la scena 
mitica in cui il dio Mithra uccide il 
toro). L'affresco è circondato da 

dieci riquadri, in cui è raccontata la 
sacra storia det dio. La storia di Mithra 
è una cosmogonia di origine iranica, 
il cui culto, conobbe i maggiori fasti 

nel II secolo dopo Cristo. La 
Tauroctonia rappresenta il culmine 

della vicenda del dio. Mithra cattura il 
toro e poi lo sgozza con un coltello. 

Dalla coda dell'animale scaturiscono 
spighe di grano, il sangue si tramuta 

in vino: è l'origine della vita. Per 
ammirare gli affreschi e seguire, 

riquadro d o p o riquadro, la storia di 
Mithra, è necessario, c o m e al solito, 

arrivare all'appuntamento con 
l'armamentario del perfetto 

speleologo: scarponi, giacche a vento 
e torce elettriche. 

IVANA DILLA PORTBLLA 

• i Le origini del culto mi
mico vanno ricercate nel 
mondo dei maghi iranici e 
nell'ambito della grande ri
forma predicata da Zoroa-
stro. Tuttavia ne arricchisco
no notevolmente il giù com
plesso patrimonio rituale e 
teologico, le influenze 
astrologiche di matrice cai-
datco-babilonesc. Queste 
ultime sono chiaramente In
dividuabili nello stretto le
game che intercorre - all'in
terno della struttura liturgica 
- Ira i sette gradi iniziatici e 
le sette sfere planetarie. I 
pianeti vengono divinizzati 
e , il loro numero assume 
una valenza sacrale. Hanno 
proprie virtù e ciascuno so
vrintente ad un giorno della 
settimana, ad un metallo e 
a un grado dell'iniziazione. 
Le influenze che esse eser
citano sugli individui, fin 
dalla loro nascita, costitui
sce l'aspetto fatalistico di 
questa religione. 

Del resto la stessa conce
zione del Tempo (Zurvan) 
come causa prima diviene. 
con il contributo degli astri 
(interpretati, nel loro moto, 
come espressione del dive
nire del tempo), una neces
sita ineluttabile, a cui il sin

golo può sfuggire solo gra
zie al rituale e alla preghie
ra. 

La formula iniziatica tra
disce il carattere spiccata-

; mente elitario e da confra
ternita di questo culto. Il 

: suo percorso, viceversa, ri
propone l'itinerario di ele
vazione dell'anima dopo la 

' morte. I,primi tre gradi, co
nosciuti col nome di Corvo 
(corax), Occulto (kry-
phios), e soldato (mìles). 
erano preparatori per l'ade
pto. Soltanto col quarto. 

'. quello di Leone (leo), era 
, possibile accedere alla ge

rarchia supcriore (costituita 
inoltre dai gradi di: Persiano 
(perses). Corriere del Sole 
(heliodromos). Padre (os-

, sia, pater): l'unica a cui era 
concessa una parteclpazio-

' ne attiva alla vita comunita
ria e all'agape mitraico (il 
banchetto sacrificale con 
cui culminava il rituale reli
gioso). 

Le credenze del mitriaci-
smo possono essere rias
sunte attraverso il racconto 
mitico del dio: Mithra nasce 
da una pietra (invictus de 
petra natus), con una fiac-

' cola In mano ed un coltello 

nell'altra. In testa porta il 
berretto frìgio, attributo ri
corrente che ne ribadisce la 
sua provenienza iranica. 
Sorto dalla pietra generatri
ce, inizia le sue turbolente 
vicende affrontando il Sole 
che gli si sottomette. La co
rona raggiata che talvolta lo 
contraddistingue sancisce 
questa vittoria che compor
ta una mutua alleanza tra i 
due. 

Fa sequito il racconto 
principale che culmina con 
la tauroctonia o uccisione 
del toro: Mithra cattura un 
toro in una prateria e, con 
un abile trucco, gli sale ir. 
groppa. Indi lo prende per 
la coda e lo conduce nella 
sua caverna (la dimora di 
Mithra che è poi la spelun-
ca dei santuari mitriaci). 
dopo aver superato un sen
tiero irto di ostacoli (allu
sione forse alle prove che 
l'iniziato deve superare). Il 
toro tuttavia riesce a fuggire 
ma viene avvistato dal Sole 
che tramite il corvo, suo 
messaggero, ordina a Mith
ra di ucciderlo. 

ti Dio scorge l'animale 
mentre si appresta a rifu
giarsi dentro la caverna, lo 
cattura e poi lo sgozza con 
un coltello (Tauroctonia). 

Mastre e teatro 
Club degli artisti 
aU'Esquiiino 
Si è aperto a via Lamarmora il «Circolo degli arti
sti». Con due sale teatrali, videoteca e nastroteca i 
locali ristrutturati dell'ex club della Centrale del 
latte ospiteranno convegni, stages. conferenze e 
mostre. Saranno inoltre presentate rassegne del 
cinema internazionale under 35. Già trasferita 
presso il «Circolo degli artisti» la scuola di recita
zione de «La scaletta». 

MARCO CAPORALI 

• • È «lata inaugurala mer
coledì sera in via lamarmora 
28 (nei locali dell'ex Centrale 
del latte) la scile del -Circolo 
degli artisti». Alla presenza del 
prosindaco Beatrice Medi, de
gli as.ses.sori alla Cullimi co
munale e regionale Paolo Bai-
tistuzzi e Teodoro Gitolo e 
del direttore generale del mi
nistero del Turismo e dello 
spettacolo Carmelo (tocca, so
no stati affrontati i tomi con
sueti ilei decentramento sotto
lineando l'importanza ili una 
iniziativa culturale |x>liva!cnte 
in un quartiere degradalo e 
privo di sale teatrali e cinema-
togralkltc come l'Esquilino 
(se si eccettua l'Ambra Jovi-
nelli. recentemente rilevato 
dal gmppo Bcrlusconi-Finin-
vest). Il "Circolo degli artisti». 
promosso da un gmpi» di 
operatori tra cui Romano Cru
ciarli (responsabile della 
scuola di teatro -La scalcila-), 
vuole essere un punto ili riferi
mento per chiunque abbia in
teressi nel campo dell'arte e 
dello spettacolo. 

I corsi di recitazione de -l-a 
scalcila» (di durala triennale e 
diretti da Giovanni Ballista 
Diotaiuti con la partecipazio
ne di un centinaio di allievi) 
sono stati trasferiti dalla vec
chia sede di via del Collegio 
Romano nei locali del circolo 
di via Lamarmora. La scuola e 
una delle tre in Italia che rice
vono contributi dal ministero 
del Turismo e dello spettacolo 
(le iscrizioni si sono chiuse 
nel mese di settembre). Sono 
slate Inoltre allestite (dopo un 
anno e mezzo di lavori per ri
mettere in sesto la fatiscente 
ex sede della Centrale del lat
te) una saletta video, due sale 

teatrali con ampia disponibili
tà ili posti e un barche resterà 
aperto fino alle -I di notte. I 
soci (la tessera di iscrizione e 
di lire 15.000) potranno usu-
fniire di una videoteca, di una 
biblioteca specializzata in tea
tro e abitacolo (die dispone 
Ira l'altro della collezione 
completa della rivista -Ora-
ma», ricca di copioni mai rea
lizzali) e di una banca-dati vi
deo sui nuovi allori, soggettisti 
e sceneggiatori. Per gli autori 
sconosciuti sarà anche irasci
bile esibirsi a partire da feb
braio con |>crìoriiiancc. mo
stre ecc. 

Allenila Gianluca Celidonio 
( res|>onsabilc del circolo) 
che ira le più immediate pro
spettive e la costituzione di 
•una vetrina degli spettacoli a 
Roma. Abbiamo chiesto a isti
tuti di vari paesi del mondo di 
inviarci materiale video relati
vo al cinema giovane. Con 

> film proiettali in concorsi, ed 
emarginali dai circuiti distri
butivi, organizzeremo rasse
gne aperte al contributo dei 
soci. Coloro che hanno dilli-
colla a far circolare i loro pro
dotti (non solo cinematografi
ci ma anche teatrali e musica
li) avranno occasione di rom
pere il cerchio del consueto 
isolamento-. Aggiunge Celido
nio con enfasi un po' disar
mante che -Scopo del circolo 
* far rinascere l'ambiente co
stituitosi a via Margulta negli 
anni Cinquanta». Tornando a 
più realistiche misure. Ira i 
progetti in via di definizione e 
l'apertura di due scuole, diret
te rispettivamente da Vcmikov 
e da Diana Ferrara, di specia
lizzazione musicale postcon-
servatorlo e di danza. 

In quel momento sì verifica 
uno sconcertante miracolo, 
dalla coda dell'animale sca
turiscono spighe di grano e 
il suo sangue si tramuta in 
vino: ha origine cosi la vita. 
Il Male (Arhiman) non ri
mane inerte davanti a que
sta esplosione feconda e In
via i suoi demoni, sotto for
ma di scorpione, formica e 
serpente. Il conflitto si risol
ve a favore di Mithra, aiuta
to in ciò dal cane, suo fede
le amico, che cerca di con
trastare l'opera degli anima
li malvagi, evitando la di
spersione di quel sangue 
prezioso. Il prolifico sacrifi
cio - come avviene per 
molte religioni - da origine 
ad ogni forma di vita e 
quindi anche alla prima 
coppia umana che, fin dal
l'inizio, si trova ad affronta
re notevoli difficoltà per via 
dell'offensiva demoniaca: 
tuttavia Mithra soccorre e ri
solve con gesti miracolosi 
ogni loro situazione perico
losa. 

Superate queste imprese 
la storia dell'uomo ha ini
zio. £ allora che Mithra, il 
Sole e gli altri Dei festeggia
no l'evento con un banchet
to (l'agape mitraico ritualiz
zato nei Mitre! dagli adepti 

dei gradi più alti). Dopo di 
che il dio iranico prende 
posto sulla sua quadriga so
lare e si awla verso il cielo 
donde continua ad ascolta
re e a proteggere i suoi fe
deli. 

Questo mitico racconto 
trova una sua adeguata, 
quanto felice illustrazione 
nei bassorilievi o negli affre
schi rinvenuti nella parte 
più sacra degli spelei mitria
ci. È raro trovare esempi di 
mitrei dipinti: il mitreo Bar
berini è uno di questi (gli 
altri noti in Italia sono quelli 
di S. Prisca a Roma, di Mari
no e di Capua). È un picco
lo edificio parzialmente sot
terraneo, con varie fasi co
struttive (la prima risale alla 
prima meli del I scc. d.C, 
la seconda all'inizio del III 
scc. d.C.) e presenta una 
pianta rettangolare con vol
ta a botte e podi laterali: co
m'è d'uso per questo gene
re di edifici. Sul fondo ap
pare l'affresco - la parte più 
interessante del santuario -
in cui è rappresentata la 
scena in cui Mithra uccide il 
toro (la cosiddetta Tauroc
tonia), circondata da una 
serie di dieci riquadri in cui 
è raffigurata la storia sacra 
del dio. 

-™~—"—"— Prima e dopo la protesta. Usi e abusi delle piazze e dei monumenti 
Dal disegno in piazza di Spagna alla «seduta» nel grembo del Tevere 

Pittura scomoda, la scultura no 
• • C'ò chi, per protesta, fa 
le sue lezioni all'aperto, sulla 
gradinala di piazza di Spagna, 
e chi, per riposarsi, si adagia 
in grembo al Tevere. Immagi
ni consuete nella capitale, e. 
In qualche modo, consolato
ne. Sempre di un modo di es
sere vicino all'arte si tratta. Le 
ragazze con i pennelli sono 
studentesse dell'istituto d'arte 
•Silvio D'Amico». Slancile del
la situazione del loro istituto 
hanno deciso di mettere in 
piazza i propri problemi. E 
quale «piazza» migliore di 
piazza di Spagna? Gli scalli 
delle macchine fotografiche 
sono garantiti, e la risonanza 
del gesto pure. 

Più -complessa» la situazio
ne del giovane seduto in 
grembo al Tevere. La sua po
sizione e late che uno psica
nalista vi potrebbe ravvisare 
lutti gli estremi di un incoscio 
desiderio di ritomo nella 
•grande madre» o la voglia, 

esplicita, di schiacciare la fi
gura dominante, il padre. In 
questo caso si tratterebbe di 
un evidente caso edipico irri
solto. Ma si tratta di problemi 
di altri. Il giovanotto seduto in 
grembo al Tevere e tranquillo, 
sereno e. anzi, sembra invitare 
il suo compagno ad imitarlo, 
a sedersi. 

Del resto i monumenti ro
mani corrono questi ed altri ri
schi, basla pensare al Marco 
Aurelio o alla Colonna Anto
nina, infausti esempi di anti
chità abbandonate per anni al 
degrado clic avanza. Dopo 
tutto, il Tevere (quello di mar
mo) sembra essere In grado 
di sopportare con disinvoltura 
il peso del ragazzo ed altri pe
si, e a piazza di Spagna di pit
tori improvvisali se ne vedono 
a centinaia. In fondo il rap
porto dei romani con la pro
pria citta C sempre stato molto 
disinvolto, a volte addirittura 
troppo. 

l'UNITA VACANZE 
MILANO • Viole Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 

ROMA » Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 40.490.345 

Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 
Partenze: 11 marzo e 14 aprile da Roma e 
da Milano con voli di linea 
Durata: 9 giorni di pensione completa In al
berghi di categoria lusso in camere dop
pie son servizi, sulla m/n Nile Sphinx in cabi
ne doppie con servizi 
Itinerario: Roma o Milano. Cairo. Luxor, Ed-
fu, Assuan. Cairo, Milano o Roma 
Quota dì partecipazione lire 1.790.000 
(supplem. partenza da Milano lire 60.000) 

Informazioni anche presso le Federazioni Pel 

La Cooperativa 
soci de l'Unità 

è politica, cultura 
turismo, servizi 

Aderisci anche tu 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 
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